
IN ITALIA 

Vlnctrao Scotti 

n Pei al governo sulla mafia 
«Unità contrite cosche? 
Certo, purché si risponda 
alle nostre proposte» 
• ROMA. Il governo intende 
cercare convergenze con la 
maggiore forza di opposizione 
sul terreno della lotta alla cri
minalità organizzata? E il Pei fa 
sapere - con una nota dì Ugo-
Pecchioli. Giulio Quercini (ri
spettivamente presidenti dei 
senatori e dei deputati comu
nisti) e Aldo Tortorella (mini
stro-ombra dell'Interno) - c h e 
valuterà -gli orientamenti e le 
proposte che il governo pre
senterà in parlamento e le ri
sposte che i partiti della mag
gioranza daranno «^questio
ni da noi sollevate». 

i tre dirigenti ricordano che 
Il Pel «è da anni protagonista 
della lotta alla criminalità ma
liosa» e che «di fronte alla no
stra denuncia della gravita del 
fenomeno, che sottrae allo 
Slato il controllo del territorio, 
comprime i diritti dei cittadini, 
altera il funzionamento stesso 
della democrazia, le Yorztrdt 
governo hanno mantenuto a 
lungo un atteggiamento di sol-
tovaìutaztone e di colpevole 
inerzia I risultati sono sotto gli 
occhi di tutti» -Come sempre 
sulle grandi questioni naziona
li - aggiungono i tre esponenti 
comunisti - Il Pel é pronto a fa
re la sua parte prepositiva. Le 
nostre valutazioni, a comincia* 
fé'«falla centralità «tMhjsse» 
tfniémo airintrecciomall*«pW 
litica, le proposte legislative, le 
Indicazioni per criteri1 profon
damente diversi di gestione 
politica degli apparati dello 
Slato, sono di pubblica ragio
ne, e quindi sono noti al gover
no», Come «altrettanto nota è 
la nostra richiesta ai pattiti del
la maggioranza perché chie
dano ai loro aderenti, sospetti 
di collusioni mafiose, di farsi 

• da parte». Sulla base di queste 
Indicazioni II Pel valuterà. vta 
parlamento, le proposte del 
•governa . « t ,4 

Frattanto ieri il nuovo mini
stro dell'Interno, %dc Vincerti 
w Scotti, succeduti) ita pochi 
giorni al dlmhsiwvtfio Antoni» 
Cava, ha richiamato ratteruto-
ne del prefetti proprio sult'esi-
genza di fronteggiare con più 
«Hr***» l'aggrMstone delle 
cosche nei confronti delle-isti
tuzioni Scotti ha insistito «sulla 
necessiti della massima scru
polosa osservanza delle dispo
sizioni contenute nelle recenti 
norme per la prevenzione del

la delinquenza mafiosa non-
, che ttel nuovo ordinamento 

delle autonomie locali In tema 
di sospensione degli -ammini-

i sitatoti inquisiti per reati di 
stampo mafioso o per altri de
litti connessi» 

1 ' tri particolare il ministro ha 
invitato i prefetti «ad assumere 
ogni iniziativa, di intesa con i 

' competenti uffici giudiziari, 
per il tempestivo accertamento 
del verificarsi di tali condizioni 
per I» sospensione, decadenza 

i o rimozione degli amministra-
1 torf-locaU»- Scotti, ha. inoltre 
convocato per venerdì 26 otto
bre il comitato nazionale del-

, l'ordine e-della sicurezza pub
blica. «La riunione - si legge in 
un,comunicato diffuso dal Vi
minale - sari dedicata all'esa
me ,dej)a situazione della lotta 

i alla criminalità: organizzata, 
con particolare riferimento alle 
aree sensibili, nonché del pac
chetto misure anticrimine». Ieri 
mattina, tra l'altro, il ministro 
dell'Interno ha ricevuto l'ex 
procuratore dello Stato di New 
York, Rudolph Giuliani, con U 
quale ha affrontato i temi della 
lotta alla mafia. 

Sempre con lo scopo di
chiarati di impedire infiltrazio
ni mafiose nelle pubbliche 
amministrazioni, uno speciale 
gruppo di lavoro del ministero 
dell'Interno ha predisposto 
"quattro nuovi progetti di legge 
che saranno presentati al con
siglio dei ministri. Lo ha an
nunciato il sottosegretario al
l'Interno Valdo Spini (Psi), 
che ha la delega ai servizi elet
torali. Due dei progetti, ha rife
rito Spini, hanno già ottenuto il 
•concerto» degli altri ministeri 
Interessati e tendono «ad evita
re la partecipazione al voto di 
chi ne ha perduto il diritto an
che nell'imminenza della data 
delle elezioni e ad estendere e 
completare la normativa arni-
titogllo sperimentata con sue-
'cesio alle ultime elezioni am
ministrative». Ql attridue dise-

«Staro le Infiltrazioni della cri
minalità (ad esemplo la proi
bizione della candidatura per 
coloro che sono sottoposti a 
procedimenti penali di Rile
vo), nonché misure per evitare 
la frammentazione del turni 
«elettorali, poiché ad esempio 
Inq^ratto-autunoo tono previ-
«tte»**tohr:per23 comuni in 

^Miv^otalMliche . 

«Sos commercio» a Palermo A fine novembre distribuito 
è un numero telefonico un «libro bianco» 
della Confesercenti sulle terribili testimonianze 
contro le estorsioni di chi paga il «pizzo » 

«Pronto, sono disperato 
Il racket mi ha distrutto» 
Si chiama «Sos commercio», È un numero telefonico 
messo a disposizione dei commercianti palermitani 
che vogliono denunciare te richieste di pizzo. È una 
iniziativa della Confesercenti che a fine novembre 
distribuirà un libro bianco con la trascrizione di tutte 
le telefonate. Ne abbiamo ascoltate alcune in ante
prima. Testimonianze da brivido in una città dove il 
racket non risparmia nessuno. 

FRANCESCO VITALE 

•fa PALERMO I commercianti 
10 chiamano pizzo GII uomini 
delle cosche, con più garbo, lo 
definiscono «contributo per i 
picciotti in difficolta» Il pizzo é 
una richiesta che non si può ri
fiutare. A Palermo lo pagano 
lutti' commercianti e profes
sionisti, artigiani ed ambulanti. 
11 controllo del territorio da 
parte di Cosa nostra è capilla
re L'omertà e la paura sono le 
armi micidiali del racket I 
commercianti palermitani 
hanno imparato a convivere 
con questo cliente scomodo 
Molti di loro, dopo decenni di 
attività, sono usciti di scena. 
Altri hanno accettato, a malin
cuore, di entrare in società con 
la mafia. Altri ancora hanno 
cercato di opporsi pagando 
prezzi altissimi: magazzini di

vorati dalle fiamme, rapine 
con cadenza giornaliera, mi
nacce personali. Denunce? 
Nessuna. Questo che vi propo
niamo è un viaggio nel mondo 
dell'estorsione. Un viaggio at
traverso il (ilo di un telefono 
particolare: «Sos commercio», 
da un anno in funzione nella 
sede parterrnftana della Confe
sercenti Dietro la garanzia del
l'anonimato gli operatori eco
nomici taglieggiati dalla mafia 
raccontano le loro storie da 
brivido. Non lutti provano il co
raggio di parlare. Motti com
pongono il numero di telefo
no, aspettano il segnale acusti
co della «segreteria», pronun
ciano poche parole poi richiu
dono. Qualcuno piange, qual-
cun'artro riesce a dire soltanto: 
•Sono disperato, aiutatemi». 

Poche ore trascorse accanto 
alla cornetta di «Sos commer
cio» consentono di ricostruire 
uno -spaccato del pianeta 
estorsione nei capoluogo sici
liano La prima telefonata arri
va da un commerciante di 
Brancaccio, quartiere periferi
c o della città ad altissima den
sità mafiosa. All'altro capo del 
teletono la voce di un giovane 
in principio decisa poi, via via, 
sempre più tremante: «Sono 
un commerciante di Brancac
cio - dice - e sono stanco di 
subire continue richieste di 
pizzo Ormai la notte non chiu
do più occhio Ho pensato a 
lungo cosa fare Alla fine ho 
deciso di telefonare La tan
gente viene richiesta ad ognu
no di noi in base al numero di 
vetrine dei nostri negozi. La 
"tassa* € dtlOOmlla lire avetn-
na. Cosi, più sono grandi i lo
cali, più soldi dobbiamo versa
re all'organizzazione E dopo 
aver incassato, sorridendo ma
liziosamente, dicono "Bene, 
con questi quattnm la pulizia 
dei vetri è assicurata" Qualcu
no di questi lo conosco» 

Il racket non ha pietà dei 
commercianti palermitani. La 
somma da pagare aumenta 
ogni mese e se non sei in gra
do di «saldare il conto» devi la

sciare l'attività nelle mani degli 
uomini delle cosche. E in fret
ta, anche Ascoltiamo la dram
matica testimonianza di que
sto noto titolare di una catena 
di negozi di abbigliamento. 
•Buongiorno, sono un ex com
merciante e voglio raccontarvi 
la mia storia Avevo un'avviata 
attività commerciale nel centro 
storico. Ho pagato il pizzo per 
anni. Richieste sempre più 
esose, folli. Poi, un giorno si 
sono presentati due eleganti 
signori e mi hanno fatto questa 
proposta' ci rendiamo conto 
delle tue difficoltà economi
che ed abbiamo deciso di aiu
tarti Diventiamo tuoi soci, al 
30%. Non credevo alle mie 
orecchie ma non avevo altra 
scelta Dopo alcuni mesi di co
gestione sono ritornati alla ca
rica Il 30% era troppo poco vo
levano diventare soci di mag
gioranza. Non potevo accetta
re questo ennesimo ricatto 
Decisi di abbandonare la
sciando l'attività in mano a 
questi signori. Chiesi soltanto 
di avere la liquidazione che mi 
spettava. Non mi fu concessa 
nemmeno quella. Dissero che 
dovevo essere io a pagare. 
Hanno voluto 100 milioni. So
no stato costretto a vendere la 

mia casa al mare Adesso non 
mi è rimasto più nulla, tren-
t'anni di lavoro gettati al vento 
Sono un uomo distrutto» 

•Di fronte ad una denuncia 
cosi tragica resti senza parole», 
dice Costantino Garraffa, se
gretario prortvinciale della 
Confesercenti, ideatore di «Sos 
commercio» «Certo, forse con 
la nostra iniziativa stiamo 
aprendo un piccolissimo varco 
nel muro dell'omertà - conti
nua - ma II problema vero è un 
altro- ammesso che ci siano 
commercianti disposti a de
nunciare fatti come questo co
sa ricevono in cambio? Lo Sta
to, oggi, è In grado di assicura
re loro garanzie e coperture? 
Francamente non mi pare. 

•Sos commercio» mila anco
ra. Un lungo silenzio e, in lon
tananza, la voce di un uomo 
spezzata dal pianto «Sono un 
ristoratore e ho sempre pagato 
il pizzo - dice - , con il mio la
voro campavo la famiglia ma, 
al tempo stesso, mi divertivo. 
Adesso non mi é rimasto più 
nulla L'organizzazione mi ha 
costretto ad andare in pensio
ne, il mio ristorante è finito in 
mano ai cinesi...». L'ultimo 
squillo: «Il pizzo' Lo pago da 
15 anni. E voi che cazzo vole
te'» 

«La mafia ci 
Studenti in piazza 
nell'Italia del Sud 
••NAPOU Erano du 
Napoli Altrettanti a Pai 
Foggia. In tantissimi, harino ri
sposto all'appello detta Fgci, 
per una giornata nazionale di 
mobilitazione contro la malia, 
anche a Taranto, Cela, Augu
sta, Trapani, Agrigento. Carta-
girone, Ragusa, Corni*©. Vitto
ria e decine di altre città dell!-
falla meridionale! In morti Cen
tri hanno sfilala mostrando 
slogan e cartelli, in altri hanno 
organizzato assemblee e in
contri, raccolto MeeVe lanciato 
proposte ai loro amministrato
ri, agli insegnati, ai rappresen
tanti politici. SI rivedranno 
molto probabilmente a Roma, 
dove gli studenti di Taranto, 
vorrebbero organizzare una 
grande manifestazione nazio
nale contro la crimlnakM,i«,' y*. « 

È l'ennesimo segnale che 
c'è una fetta importante della 
società del mezzogiorno che 
non si rassegna a vivere secon-. 
do il modello di sviluppo ma-

quazzone che per tutta la mal 
Dna ha colpito la città, I giovani 
hanno sfilalo numerosi, sotto 
lo striscione : «Camorra hai 
ammazzato Nanqll», Da Piazza 
Mancini, dov'era l'appunta-
rnentointtuJéltìrio passati at
traverso U Quartiere di Forcella, 
mrnarwalcltn dei Giuliano. 

In occàsjooe del corteo il 
ccordlnrmMrMo dette studen
tesse del vari Istituti superiori di 
Napoli hanno rivolto un appel
lo a tutte le ragazze d'Italia per 
una cultura che «rifiuti simboli, 
linguaggi e sopraffazioni, ricat
ti del sistema-camomsrico, co
dici della violenza e dell'indivi
dualismo». «La criminalità or
ganizzata • scrivono ancora le 
«udente»*» napoletane r sof
foca le nostre città e c'impedi
sce di immaginare le nostre li
bertà e il nostro futuro.» 

Nel corteo che ha sfilato per 
le vie del capoluogo campano 

La manifestazione di Ieri a Napoli degl studenti contro la camorra 

molti venivano da Castellam
mare di Stabia. Hanno denun
ciato il degrado della loro città, 
dove da circa due anni è in 
concettila sanguinosa falda tra 
due clan, nella quale hanno 
perso la vita una quarantina di 
persone. 

A Palermo hanno aderito al
la giornata nazionale contro la 

mafia anche l'Arci, I verdi e la 
città dell'uomq^Qvunque I gio
vani hanno levalo accuse con
tro lo Stato. «La mafia - è scritto 
in un volantino distribultoaP»-
termo- non avrebbe oggi la for
za che ha se uomini, correnti 
di partito<.pezzl di Stato non 
avessero consentito ad essa di 
impossessarsi di tanta parte 

delle istituzioni, di aggiudicarsi 
ricchi appalti, di trafficare indi-
surbata con la droga e con le 
armi, di esercitare ricatti ed 
estorsioni, di uccidere impu
nemente uomini coraggiosi 
che facevano il loro dovere o 
che conducevano una limpida 
battaglia politica contro la ma
fia». 

Intervista al giudice Gerardo D'Ambrosio, che da oltre un anno coordina i sette giudici del pool antimafia 

«A Milano serve una banca dati antiriciclaggio» 
Funziona a Milano da oltre un anno un pool di ma
gistrati della Procura che si occupa della criminalità 
organizzata e della mafia. L'Unità ha chiesto at pro
curatore aggiunto, Gerardo D'Ambrosio, che ne è il 
coordinatore, quali sono icompiti.di questo pool, 
quali le difficoltà che incontra nel lavoro, quali le 
proposte per dare maggiore incisività alla lotta con
tro le imprese mafiose. 

IMOMOLUCCI 

•IMILANO Damaggtodello 
acorso anno è stato formato al
ta Procura di Milano un poo/di 
sette magistrati, che si occupa 
della criminalità organizzata e 
della mafia. Al Procuratore ag
giunto Gerardo D'Ambrosio, 
che ne è il coordinatore, chie
diamo per prima cosa che co
sa ci può dire sulla presenza 
della mafia nella metropoli 
lombarda. 

•Diciamo innanzitutto che 
questa presenzac'éeche ha la 
tendenza ad ampliare i suol 
spazi operativi, per cui direi 
che sottovalutare questo pro
blema sarebbe un grave erro
re. Milano MI ceoaweconotti-
co-piu importante d'Itali»eie 
organizzazioni mafiose, che 
hanno accumulalo ingenti ca

pitali, considerano Milano co
me il più Importante punto di 
riferimento, I primi processi 
che sono stati celebrati e il cor
so delle indagini confermano 
questo tipo di ipotesi». 

E come agiscono a Milano 
«mette 
flote? 

Se lui intende riferirsi al pro
blema del metodo di queste 
imprese mafiose, possiamo di
re che nel Sud gli strumenti dì 
cui si servono sono principal
mente quelli della corruzione 
e della minaccia Qui nel Nord, 
invece, il peso maggiore penso 
l'abbia il<potert di corruzione, 
visto la larghissima disponibili
tà di danaro di cui dispongono 
quelle imprese. 

Corruzione nel confronti di 
CUT . . 

Beh, anche se si tratta di Ipote
si, non è difficile ritenere che 
sia molto forte la ricerca degli 
agganci negli ambienti politici 
Questa voglia di contatti e di 
farsi delle «amicizie» sicura
mente c'è 

Dunque, doti. D'Ambrosio, 
vediamo cornea Milano al 
avUoppano queste organlz-
lazJoni crinlnaLL 

Milano è sicuramente un cen
tro d'arrivo e di smistamento 
della droga, oltre ad essere un 
grosso mercato di consumo. 
Milano e anche un centro dove 
giunge l'eroina fondamental
mente dal •triangolo d'oro». 
Arriva prevalentemente sui Tir 
perche il trasporto, in quel 
paesi, avviene esclusivamente 
su gomma I Tir entrano In Ita
lia dal valico di Trieste, dove è 
impossibile un controltodi tut
ti i mezzi Questi Tir (anno sca
lo a Milano, da dove vengono 
dirottati anche in altri paesi eu
ropei 

Onesto per l'eroina... 
Poi c'è anche la cocaina, che 
arriva dal Sudamerica I traffi
canti di cocaina hanno guar

dato con interesse all'Europa. 
dopo I severi provvedimenti 
presi negli Stati Uniti. Cosi la 
cocaina ha trovato una serie di 
strade, compresa quella che 
porta in Italia. 

Bene. Ma ora doti. D'Arabra» 
sio spieghi che cosa fa 11 
«pool» «ti magistrati da lei 
coordinalo. Sono sette ssa-
ftttratl, tal pare. 

SI, sono sette, ma, purtroppo 
non a tempo pieno, giacché 
ognuno di loro ha II proprio 
carico di lavoro ed è addetto 
ad altri servizi, che sono innu
merevoli. Scopo di questo 
gruppo è di contrastare la cri
minalità organizzata e II traffi
c o della droga, avvalendosi di 
reparti specializzati della poli
zia, dei carabinieri e della 
guardia di finanza. Gli uomini 
di questi reparti sono altamen
te preparati ma del tutto insuf
ficienti. Sono gli ufficiali di po
lizia giudiziaria che meglio si 
sono adeguati alle esigenze 
probatorie del nuovo proces
so Ma. ripeto, sono assoluta
mente insufficienti sia sotto II 
profilo numerico, sia sotto 
quello dell'adeguatezza dei 
mezzi. Devo dire, in proposito, 
che un buon coordinamento 

di questi reparti viene esercita
to dal servizio centrale antidro
ga. Un coordinamento che ha 
dato buoni risultati. 

Quali sono I problemi più 
grossi da affrontare? 

Diciamo che il problema più 
grosso e quello di affrontare il 
reimpiego dei grandi profitti, 
che sono astronomici. 

guati sono 1 settori di reim
piego del danaro sporco? 

Indicazioni precise per quanto 
riguarda Milano non ne abbia
mo, se non quelle che sono ve
nute dai processi e che riguar
dano l'attività edilizia, il com
mercio delle auto usate, l'ac
quisto con danaro fresco di im
prese in difficoltà Essenziale è 
controllare i grossi movimenti 
di capitale ma per farlo occor
rerebbe avere a disposizione 
una forza specializzata, da im
piegare a tempo pieno A Mila
no, Invece, i reparti di polizia 
tributana sono rimasti con lo 
stesso organico degli anni pas
sati, che non è neppure suffi
ciente a svolgere i compiti di 
istituto relativi all'evasione fi
scale 

È possibile fare qualche Ipo

tesi? 
Per esempio, il reimpiego in 
Borsa o nel titoli di Stalo o an
che nelle società fiduciarie e fi
nanziarie, nonché nella inter
mediazione immobiliare Do
vremmo istituire una banca 
dati sulle società e sugli au
menti di capitale delle società. 
Quantomeno l'attenta elabo
razione di tali dati potrebbe 
costituire per noi un importan
te punto di riferimento. 

Pei* questa banca dati non 
c'è. SI farà? 

Che cosa posso dirle7 Sarebbe 
uno strumento prezioso, che 
potrebbe facilitare il nostro 
compito, complicato nell'ulti
mo anno anche dall'impatto 
notevole con le nuove norme 
del Codice di procedura, che 
prevedono, come si sa, una se
rie di nuovi adempimenti del 
pm, i cui organici sono rimasti 
inalterati, ben al di sotto delle 
esigenze 

Che cosa ti dovrebbe fare, 
dunque, per dare pia effica
cia alla lotta contro b crimi
nalità organizzata e la roa
na? 

•Snellire le procedure del nuo

vo codice, come proposto dal
la commissione parlamentare 
Antimafia. Potenziare I reparti 
di polizia giudiziaria investiga
tivi sia sotto il profilo numerico 
e della professionalità, sia sot
to quello def mezzi a disposi
zione, ivi comprese le banche 
dei dati. Potenziare l'organico 
del pm. destinando a queste 
indagini un numero anche li
mitato di magistrati, ma a tem
po pieno Predisporre sul pia
no legislativo una normativa 
più adeguata per il controllo 
dei movimenti di capitale e an
che dell'attività stessa delle so
cietà finanziane e fiduciarie E 
appena il caso di rilevare che il 
successo dell'attività del pool è 
condizionato dalla realizzazio
ne o meno delle proposte indi
cate Devo dire, al nguardo, 
che primi passi in vista di una 
lotta più efficace contro la cri
minalità organizzata sono stali 
fatti con la legge antidroga, ne
gli aspetti che riguardano le at
tività di polizia giudiziaria, che 
hanno fornito alla polizia giu
diziaria e alla magistratura in
quirente strumenti più adegua
ti alle esigenze della lotta con
tro il grande traffico della dro
ga» 

Manifestazioni 

Iier ricordare 
I giudice 

Livatìno 

Le indagini 
sui missili 
rinvenuti 
a Cosenza 

Sacerdote ucciso 
nel Reggiano 
Si fa strada 
la pista mafiosa 

Sarà ricordato ad Agrigento con numerose cenmome e ma
nifestazioni di solidarietà il giudice Rosario Uvatino (nella 
foto), assassinato dalla mafia il 21 settembre scorso alle 
porte di Agngento Circa trecento cittadini agngentim hanno 
sottoscritto un appello pubblicato, sotto forma di pubblicità, 
su un quotidiano locale «La mafia è dentro la società - si 
legge nell appello - dentro i cicli di produzione del reddito, 
dentro le istituzioni dello Stato E da II che tutti insieme, 
ognuno nel proprio piccolo, ma con una comune tensione 
ideale e morale, dobbiamo estirparla» operazione indefetti
bile «per non rendere inutile - affermano i firmatan - lo sfor
zo di chi. come il giudice Livatìno e le altre vittime della ma
fia di questi anni per questa possibilità di riscatto e di libera
zione na lavorato credendoci fino in fondo a costo anche 
dell'estremo sacrificio» I firmatan dell appello invitano tutti 
ad una nflesstone «pubblica» e che si muova «nella consape
volezza che la mafia ormai attraversa I intero corpo sociale e 
le istituzioni» 

Sono proseguite len da par
te della squadra mobile del
la questura di Cosenza, le in
dagini per accertare la pro
venienza dei tre missili tro
vati, len mattina In una cava 
nelle campagne di Spezza-
no Albanese, insieme ad ot
to cartucce calibro 7,62 Na

to Secondo la polizìa chi custodiva le cartucce ed ha poi, 
deciso di disfarsene aveva avuto cura di mantenere il muni
zionamento in perfetto stato di efficienza Per la polizia, 
inoltre, sembra improbabile che il materiale trovato a Spez
zano Albanese (la presenza dei proiettili nella cava è stata 
segnalata da una telefonata anonima giunta alla questura di 
Cosenza) fosse custodito per essere utilizzato in tatti di cn-
m inalila L'ipotesi che viene avanzata dagli investigatori è 
che i proiettili siano stati abbandonati da un collezionista o 
da una persona che, detenendoli illegalmente, ha inteso di
sfarsene 

Colpo di scena nel giallo di 
don Amos Barigazzi, il par
roco di Montcricco di Albi-
nea, ucciso nella notte tra 
mercoledì e giovedì L auto
psia ha rivelato che le ferite 
sul cadavere non sono state 
prodotte da uno stiletto o da 
un cacciavite, ma da un col

po di fucile esploso da una distanza di circa due metri L'o
micida dunque potrebbe non essere un folle, magan uno 
dei ricoverati nell'ospedale psichis'neo giudiziario di Reggio 
Emilia dove don Barigazzi lavorava come cappellano Glun-
quirenti adesso non trascurano la pista mafiosa, anche per
ché nell'inverno scorso nella città emiliana venne ucciso a 
colpi di lupara un uomo di 37 anni, Francesco Pepe, un ca
morrista che aveva trovato solidarietà e aiuto proprio presso 
il sacerdote ucciso. 

A 80 anni non è detto si deb
ba nnunciare allo svago 
Maria Grazia Meccia. non 
sopportando più la scarsa 
inclinazione del manto, An
drea Pollina, di 96 a garan
tirle un minimo di «diverti-

— — — . — ^ a , ^ _ _ mento», lo ha piantato, tra
sferendosi da una nipote 

Pronta replica dell'arcigno coniuge, che l'ha denunciata per 
abbandono di tetto coniugale ifpretore di Baghena gli ha 
dato però torto, assolvendo la moglie perché il fatto non sus
siste. I due vecchietti si erano uniti in matnmomo nel 1957 
(47 anni lei. 63 lui) ed il toro ménage era andato avanti ab
bastanza placidamente pertanto tempo Poi, recentemente, 
la nouva «voglia di vivere» di Mana Grazia, che ha colto pero 
«impreparato» e indisponibile Andrea 

Guariranno in pochi giorni i 
due giovani punk aggrediti, 
questa notte, a coltellate, in 
pieno centro storico fiorenti
no, da un gruppo di ski-
ntjead, I famigerati neonazi
sti dalla testa rapata Treschi 

n^jm***mÌÈÉ*àmÉ**È~m* Cwaviello, V» «vnnt, di Pom
pei, che ha riportato ferite 

da punta e da taglio all'emitorace sinistro ed al braccio sini
stro se la caverà in 15 giorni, Riccardo Abbamonte, 23 anni, 
di Cuggiano (Milano), con fente multiple alla coscia sini
stra, ne avrà per 10 giorni I due (enti si trovavano in compa-
f;ma di una loro amica nella centralissima piazza del Porcel
ino Avvicinatisi agli skinhead per chiedere loro una sigaret

ta, ne avrebbero, per tutta risposta, ricevuto una dura ag
gressione con i coltelli 

A 80 anni 
abbandona 
il marito di 90: 
assolta 

Due giovani punk 
accoltellati 
da un 
diski 

i gruppo 
nhead 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI e 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere pretenti SENZA EC

CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 23 
ottobre (ore 19). 

I deputati comunisti sono lanuti ad essere presenti senza ec
cezione alla seduta antimeridiana di mercoledì 24 ottobre 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alte sedute antimeridiane e pomeridia
ne di giovedì 25 ottobre. 

Mercoledì 24 ottobre, alle ore 9 30, è convocato il Collegio cen
trale dei sindaci del Pei per l'esame del bilancio La riunio
ne si terrà presto la Direzione del partito 

Dipinti ritrovati a Milano 
Recuperati venti quadri 
rubati alla Triennale nelT86 

arai MILANO Venti dipinti ru
bati 4 anni fa alla biennale, fra 
i quali opere di De Chirico, 
Carrà. Sironl, Depero, sono 
stati recuperati a Milano dalla 
polizia che ha denunciato a 
piede libero per ricettazione 
due persone I quadri, del valo
re di circa 3 miliardi, apparte
nevano tutti ad un'unica colle
zione di proprietà di un im
prenditore che li aveva com
missionati direttamente agli ar
tisti e che raffiguravano situa
zioni e luoghi di lavoro 
dell'impresa stessa Su tutti 
inoltre una parUcolantà vi è 
raffigurato il marchio dell'a
zienda, un mattone con la si
gla Vd II furto era avvenuto nei 
locali della triennale, dove le 
opere erano esposte, Il 30 set
tembre dell'86 Dopo la chiu
sura della mostra alcune per
sone entrarono nel locali por
tando via 21 opere mentre una 
ventidueslma, facente parte 
della stessa collezione, era già 
stata trasfenta ad un'altra mo
stra Quindici giorni fa sarebbe 
giunta alla polizia una segna
lazione sulle opere rubate al-
I industriale Giuseppe Verzoc-
chi (sembra sia già stato risar
cito dall'assicurazione che sa-
rebbeVira la propnetana dei 
quadri) che si sarebbe dimo

strata esatta I denunciati sono 
il titolare di un'impresa di puli
zie. Vittorio Villa, di 59 anni, e 
un amministratore di immobili 
Maurizio Tronconi, di 48 anni 
Non è stato invece ntrovato li 
21° quadro rubato 

I quadn della collezione do
vrebbero tornare presto alla pi
nacoteca comunale di Forti 
Prima però bisognerà risolvere 
il probabile contenzioso con la 
società di assicurazione. l'Assi-
talia (le tele erano assicurate) 
che, per risarcire il danno pro
vocato all'amministrazione di 
Fori), ha pagato a suo tempo 
un miliardo e 265 milioni. «Il 
Comune - ha spiegato ieri 
mattina il sindaco Sauro Se
dioli - è stato parsimonioso e 
quindi disponiamo ancora di 
buona parte della somma» Gli 
ammintstraton sono quindi fi
duciosi di poter riavere in bre
ve tempo le tele e ricongiun
gerle alle altre (in tutto la col
lezione si compone di 70 pezzi 
donati nel 1964 da Vermocchi 
al Comune), che non furono 
prestate alla triennale II sinda
co ha anche proposto, se an
drà a buon fine l'acquisto di 
palazzo Paulucci, di lare di 
questo edificio la sede per una 
mostra permamente della col
lezione 

l'Unità 
Domenica 
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